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                                          COMUNICATO 141/03

 Prot.inf.   306  del  3 Settembre 2003

Notizie dalla Confsal

RIFORMA PENSIONI – POSIZIONE DELLA CONFSAL


Si riporta il comunicato stampa diramato dalla Confsal in data odierna:

Riproponiamo in sintesi la posizione della Confsal in merito alle iniziative volte a modificare il sistema pensionistico italiano, stigmatizzando il clima di allarmismo diffuso da certe dichiarazioni che, deteriorando la fiducia dei lavoratori, spingono gli interessati ad accelerare l’esito, anche da parte di coloro che non ne siano particolarmente motivati.


I punti più qualificanti della posizione della Confsal possono essere così sintetizzati:


-    Prioritaria difesa del potere di acquisto delle pensioni;

· Preclusiva contrarietà a qualsiasi intervento di riforma strutturale del sistema pensionistico;

· Ricerca delle risorse economiche attraverso la lotta all’evasione ed all’elusione e contro il lavoro sommerso e, soprattutto, contro il lavoro minorile, respingendo il criterio di fare cassa a carico delle pensioni;

· Contrarietà a qualsiasi tentativo di inserire modifiche nella legge finanziaria prossima;

· Riequilibro delle entrate previdenziali attraverso un piano che preveda:

· incremento dei contributi derivanti dalla maggiore occupazione incentivata dalla flessibilità del lavoro;

· regolarizzazione del lavoratori extra comunitari, anche stagionali;

· possibilità della mutualità scolastica;

· scontifica dei prodotti di consumo acquistati dalle casalinghe da versare all’ente previdenziale;

· attivazione della “banca del tempo” per venire incontro alle esigenze delle giovani generazioni, finalizzata alla cura ed all’educazione dei figli piccoli e degli anziani;

· Disponibilità a privilegiare l’utilizzo della delega Maroni per inserire modifiche pensionistiche condivise, limitatamente ai seguenti interventi:

· Certificazione dei diritti acquisiti – estensione anche ai pubblici dipendenti della certificazione per incentivare il personale a restare in servizio oltre la soglia del pensionamento, respingendo la falsa tesi che questi ultimi siano privilegiati rispetto a quelli privati, tenuto conto che la legge in vigore ha già posto in essere le omogeneizzazioni tra pubblico e privato, tra le quali va però prevista la pensionabilità del trattamento accessorio come per il privato;

· Divieto di inserire disincentivi per impedire il pensionamento anticipato già prestabilito dalla legge attraverso le finestre di uscita;

· Possibilità di inserire incentivi per motivare la permanenza in servizio a coloro che hanno maturato il diritto al pensionamento anticipato;

· Decontribuzione per i neo assunti - necessità di valutare le conseguenze che ne deriveranno per i giovani al momento di reperire le risorse per il loro futuro pensionamento, nonché alla effettiva operatività del sistema pensionistico integrativo;

· Facoltà di opzione per l’utilizzo del TFR al fine di alimentare i fondi integrativi per la pensione complementare.

La Confsal, con il comunicato stampa del 1° agosto scorso, si è già dichiarata pronta a scendere in piazza con CGIL-CISL e UIL

Cordialità e Saluti

                                                                                      IL SEGRETARIO GENERALE

     Renato Plaja

